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INTERPELLANZA 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro della giustizia, per sapere — pre­
messo che: 

in caso di separazione o divorzio, la 
competenza sull'affidamento dei figli 
spetta al tribunale ordinario, che stabilisce, 
oltre l'affidamento, le modalità di frequen­
tazione in favore del genitore non affida­
tario, la misura dell'assegno di manteni­
mento e l'assegnazione della casa coniu­
gale; 

tali provvedimenti vengono assunti in 
via provvisoria già alla prima udienza, ri­
ducendo al minimo il periodo « non rego­
lamentato », determinando così una mi­
nore conflittualità tra i genitori; 

al contrario, in caso di rottura di una 
convivenza more uxorio, dalla quale siano 
nati dei figli, la materia dell'affidamento e 
della frequentazione è demandata al tri­
bunale per i minorenni, organo che decide 
in composizione mista, essendo composto 
da due magistrati togati e da due membri 
laici esperti in materie psicopedagogiche; 

composizione questa dovuta al fatto 
che il tribunale per i minorenni è chiamato 
a giudicare nei delicati casi previsti dagli 
articoli 330 e 336 del codice civile; 

ad ulteriore discapito per le coppie 
more uxorio si aggiunge il fatto che le 
decisioni vengono prese in Camera di Con­
siglio con una procedura ben poco rispet­
tosa del diritto al contraddittorio e che gli 
eventuali provvedimenti in materia di as­
segno di mantenimento non costituiscono 
titolo esecutivo immediatamente aziona­
bile, ma debbono essere ratificati dal tri­
bunale ordinario; 

inoltre vanno calcolati i lunghissimi 
tempi delle decisioni del tribunale per i 
minorenni (a Roma, ad esempio, sono ne­
cessari almeno 12 mesi) che aggiunti al 
fatto che non vengono assunti provvedi­
menti provvisori immediati determinano 

una forte discriminazione sia nei confronti 
dei figli nati da convivenze more uxorio o 
da relazioni non formalizzate che dei loro 
genitori, tutto ciò in aperto contrasto con 
quanto stabilito dalla Costituzione che sta­
bilisce identico trattamento tra figli legit­
timi e naturali — : 

se intenda modificare le competenze 
del tribunale per i minorenni in tema di 
affidamento dei figli naturali, nei casi non 
rientranti nell'ambito degli articoli 330 e 
336 codice civile, delegando la materia al 
tribunale civile, prevedendo un procedi­
mento analogo a quello della separazione 
con una prima fase in cui sia possibile 
emettere provvedimenti provvisori a mezzo 
di ordinanza ed una seconda fase istrut­
toria con la relativa sentenza definitiva. 
(2-02068) « Sbarbati, Mazzocchin ». 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

PIVETTI. - Ai Ministri dell'interno, 
delle comunicazioni e della giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

è ormai imminente la partenza di 
Gratistel, annunciata a Milano per lunedì 
15 novembre, e bloccata per ora dal Ga­
rante per la privacy, Stefano Rodotà. Si 
tratta di un servizio che consente ai gestori 
della telefonia la possibilità di offrire un 
abbassamento delle tariffe delle comuni­
cazioni telefoniche in cambio della accet­
tazione, da parte dell'abbonato, che le sue 
comunicazioni possano essere interrotte da 
messaggi pubblicitari che arriveranno ogni 
80 secondi; 

35.000 persone hanno già sottoscritto 
l'abbonamento senza essere pienamente 
consapevoli di ciò che il contratto effetti­
vamente comporta in tema di privacy, non 
soltanto per chi accetta questo servizio, il 
chiamante, ma anche per chi riceve questo 
tipo di telefonate, il chiamato, la cui libertà 
non può essere violata imponendogli 
l'ascolto di una pubblicità non richiesta; 

il chiamato esprime, al" momento del­
l'accettazione o del rifiuto della telefonata, 




